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COLLEGA LA PIANIFICAZIONE DEL 
SOTTOSUOLO ALLO SVILUPPO DELLA 
BANDA LARGA E ULTRA LARGA PER 
L’ATTUAZIONE DELL’AGENDA DIGITALE 
[TITOLO IV - Interventi per il governo del 
sottosuolo e per la diffusione sul territorio 
regionale della Banda Ultra Larga]

SANCISCE L’OBBLIGO PER I COMUNI DI 
REDIGERE IL PUGSS [Art. 38 -Strumenti di 
governo del sottosuolo]

RIBADISCE L’OBBLIGO PER I GESTORI DI 
FORNIRE DATI PER LA MAPPATURA DELLE 
RETI E INFRASTRUTTURE SOTTERRANEE AI 
COMUNI [Art. 42 - Catasto del sottosuolo]

Interventi per il governo del 
sottosuolo e per la diffusione
sul territorio regionale
della Banda Ultra
Larga

Legge Regionale 18 aprile 2012, N. 7  

Misure per la crescita, lo sviluppo e 
l'occupazione

2012



Interventi per il governo del 
sottosuolo e per la diffusione
sul territorio regionale
della Banda Ultra
Larga

Legge Regionale 5 ottobre 2015, n. 31

Misure di efficientamento dei sistemi di illuminazione 
esterna con finalità di risparmio energetico e di 
riduzione dell'inquinamento luminoso

Legge Regionale 18 aprile 2012, N. 7  

Misure per la crescita, lo sviluppo e l'occupazione

ISTITUISCE IL CATASTO RETI E INFRASTRUTTURE

REGOLAMENTO REGIONALE 15/02/2010, N. 6

«Criteri guida per la redazione dei PUGSS e per la mappatura delle reti 
sotterranee»

Ddg 10 aprile 2014 n. 3095

«Modifiche all’allegato 2 al r.r. 15/02/2010, n. 6» 

DGR 24 aprile 2015, n. 3461

Modalità di aggiornamento dei dati relativi a reti e 
infrastrutture sotterranee

LEGGE REGIONALE 24/12/2003, N. 26

«Criteri guida per la redazione dei PUGSS e per la 
mappatura delle reti sotterranee»

Direttiva Micheli 3 marzo 1999



Il quadro normativo nazionale

GLI OBIETTIVI: IERI E OGGI

Decreto Legislativo 33/2016 
recante attuazione della direttiva 

2014/61/UE recante misure volte a ridurre 
i costi dell'installazione di reti di 

comunicazione elettronica ad alta velocità

Facilitare l’installazione di reti in fibra 

ottica attraverso la condivisione di 

infrastrutture esistenti

Tubature
Piloni
Cavidotti
Pozzi di ispezione
Pozzetti
Centraline
Edifici o accessi a edifici
Istallazione di antenne
Tralicci e pali



Accesso alle infrastrutture esistenti (art. 3)

A. l'infrastruttura fisica sia oggettivamente inidonea a ospitare gli elementi di reti di 

comunicazione elettronica ad alta velocità;

B. lo spazio per ospitare gli elementi di reti di comunicazione elettronica ad alta 

velocità è insufficiente

C. l'inserimento di elementi di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità sia 

oggettivamente suscettibile di determinare o incrementare il rischio per 

l'incolumità, la sicurezza e la sanità pubblica

…   può essere offerto dai gestori di infrastruttura ad altri operatori di rete

… può essere richiesto da operatori di rete ai gestori di infrastruttura.

In questo caso può essere rifiutato se:



Il SINFI alla base della strategia per la banda ultra larga (art. 4)

GLI OBIETTIVI: IERI E OGGI

Decreto Legislativo 33/2016 recante 
attuazione della direttiva 2014/61/UE 
recante misure volte a ridurre i costi 

dell'installazione di reti di comunicazione 
elettronica ad alta velocità

Le regole tecniche per la mappatura 
delle infrastrutture sono definite con 
specifica approvata dall’AgID sulla 
base di quella vigente in Lombardia 

(ddg 3095/2014)

Il gestore del SINFI è
Infratel Italia SpA

Istituisce il

Sistema Informativo Nazionale 

Federato Infrastrutture (SINFI)

OBIETTIVO
Facilitare l’istallazione di reti 

elettroniche ad alta velocità



Quali le informazioni di interesse del SINFI? (art. 4)

GLI OBIETTIVI: IERI E OGGI

Reti di comunicazione elettronica esistenti

Ogni infrastruttura fisica funzionale ad ospitarle, tra cui le reti
destinate al servizio di produzione e trasporto e distribuzione di:

1. Gas
2. Elettricità, compresa l’illuminazione pubblica
3. Riscaldamento
4. Acqua, comprese le fognature e gli impianti di trattamento
5. Servizi di trasporto, comprese le ferrovie, strade porti e 

aeroporti

ESCLUSIONI

Cavi, compresa la fibra inattiva

Reti di approvvigionamento idrico 
destinate al consumo umano



ART. 4…

Comma 1 - (omissis) entro 120 giorni dalla costituzione del SINFI tutti i

soggetti pubblici e privati gestori di infrastrutture conferiscono al sistema le
banche dati contenenti informazioni su reti di comunicazione elettronica ad alta

velocità e sulle infrastrutture fisiche funzionali a ospitarle… Analogo obbligo ricade sui

detentori a vario titolo di dette informazioni.

Comma 2 - I gestori di infrastruttura fisica e gli operatori di rete, in caso di

realizzazione, manutenzione straordinaria sostituzione o completamento della

infrastruttura, hanno l'obbligo di comunicare i dati relativi all'apertura del cantiere, al
SINFI, con un anticipo di almeno novanta giorni salvo si tratti di interventi

emergenziali.

Comma 6 – gli operatori di rete presentano domanda di accesso al sistema

specificando la zona in cui intendono installare elementi di rete di TLC ad alta

velocità… i gestori di infrastrutture fisiche consentono l’accesso entro 30 giorni dalla

data di ricevimento della richiesta…

Comma 6 – l’accesso alle informazioni può essere limitato solo per ragioni

connesse alla sicurezza e alla integrità delle reti, alla sicurezza nazionale o alla sanità

pubblica, alla riservatezza o a segreti tecnici e commerciali.

Quali i tempi di attuazione del SINFI?



DECRETO 11 maggio 2016 - Istituzione del SINFI

A far data dal novantesimo giorno dalla pubblicazione del presente
decreto (17.09.2016) decorrono per gli Operatori di rete gli obblighi di cui

all'art. 3. Per le pubbliche amministrazioni titolari e detentrici delle

informazioni tali obblighi decorrono dal centottantesimo giorno
(17.12.2016) dalla data di pubblicazione del presente decreto;

Entro i medesimi termini di cui al comma 1 deve essere comunicata dai

soggetti di cui al comma precedente l'eventuale indisponibilità di dati da

inserire nel SINFI.

Hanno accesso al SINFI, secondo apposita profilazione, gli operatori di rete, i

gestori di infrastrutture fisiche e le amministrazioni pubbliche titolari o detentrici

che contribuiscono alla costituzione e all'alimentazione del sistema

ART. 5 - Disposizioni finali



I soggetti titolari e/o detentori delle 

informazioni, a livello comunale o 

regionale, hanno l'obbligo di fornire 

dette informazioni, costantemente 

aggiornate, al fine di alimentare un 
sistema unico regionale, che 

consenta l'aggregazione dei dati e 

l'integrazione tra i sistemi informativi e 

il SINFI.

DECRETO 11 maggio 2016 – Modalità di acquisizione dati



Il Catasto regionale reti e infrastrutture sotterranee

GLI OBIETTIVI: IERI E OGGI

https://www.multiplan.servizirl.it/



Visualizzatore catasto [viewer]

GLI OBIETTIVI: IERI E OGGI



La sfida



Dove reperire le informazioni di interesse?
https://www.regione.lombardia.it/



GRAZIE


